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L’obbiettivo del lavoro di tesi è la riqualificazione dell’area di Borgata Tesso, ottenuto 
tramite il ripensamento a livello urbano di un isolato e la progettazione di nuovi corpi 
insediati nella preesistenza. Per Borgata Tesso si intende il territorio lambito dalle vie 
Stradella e Orvieto e da Corso Mortara, situata a nord ovest di Torino. L’area 
indagata si configura come un contesto formalmente eterogeneo, e quindi 
estremamente ricco; tuttavia le recenti trasformazioni edilizie non hanno saputo 
leggere in maniera adeguata tali varietà e hanno elevato costruzioni impattanti e che 
poco si sposano con la vocazione dell’area. 
Ci si è interrogati sul significato contemporaneo che riveste l’operazione di 
progettazione di una porzione di città, e rispetto a quali valori si deve perseguire una 
qualità e una sostenibilità urbana per la società attuale? Nel dibattito sulla città 
contemporanea si incomincia a ragionare fin dagli anni ottanta su come si sia 
costruito, e a riflettere sul fatto che, invece di farle esplodere, le città si deve farle 
implodere, ossia completandole dal di dentro; si deve cercare di recuperare i “buchi 
neri”, quindi il progetto è stato pensato nell’interstizio del lotto analizzato. 
L’idea della progettazione interstiziale è stata analizzata tramite un parallelismo su 
alcuni interventi attuati a Parigi dal 2001 ad oggi, espressamente voluti 
dall’Amministrazione Pubblica francese, e siti nei quartieri di nord est della città. 
Questi ultimi sono assimilabili all’area di studio, si tratta di ambiti periferici, di 
trasformazione, aree interinali che conservano aspetti del passato industriale e 
convivono con una crescita edilizia poco controllata.  
La proposta di progettazione scaturisce da un attento ascolto del luogo, praticato 
eseguendo un lavoro di schedatura e riconoscimento morfotipologico dei casi edilizi 
che compongono l’isolato identificato per l’approfondimento. A questa analisi segue 
una sintesi degli elementi emersi, riportata con delle carte tematiche. 
 



 
 

Esempio di tavola di analisi morfotipologica 
 
Dal tracciamento della matrice di progettazione che si fonda sul parallelismo con i 
percorsi esistenti, sono stati concepiti i nuovi edifici: dimensioni raccolte, tre piani 
fuori terra, geometricamente semplici, con tetto a due spioventi e prospetti che sono 
frutto di una combinazione di elementi fissi ed elementi di variazione, determinati in 
base alle rispondenze con l’esistente. 
 
 



 
 

Pianta del piano terra delle residenze in progetto 
 
Pur mantenendosi in dialogo con la preesistenza, il nuovo riesce a proporre degli 
elementi di novità, importante è quindi l’uso del colore. Il grigiore del luogo viene 
smorzato dal giallo di alcuni degli elementi che compongono il prospetto. E dato che 
il progetto è inserito nello spazio dell’interstizio è importante lavorare su scorci di 
richiamo, per attirare il cittadino ad addentrarsi a vivere una nuova esperienza 
urbana. 
Insieme ai canoni compositivi, l’ipotesi progettuale ha avanzato una ricerca sul 
valore identitario dell’abitazione. L’utilizzo di finiture diverse per le diverse cellule 
edilizie e la possibilità per gli inquilini di decorarsi a proprio piacimento le cornici e i 
parapetti, costituiscono due modi per condurre i residenti ad essere partecipi del 
proprio spazio e ad identificarsi in esso. E’ quindi la residenza il secondo punto focale 
della ricerca, in particolare dove l’individuale si incontra per formare il gruppo di base: 
l’ambito del vicinato.  



Lavorare nell’interstizio ha portato all’ideazione di nuovi spazi adatti alle relazioni 
interpersonali: orti privati; il che restituisce stili di vita comunitari che mancano alla 
socialità del luogo, a cui corrisponde una migliore qualità degli standard abitativi. 
 

 
 

Prospetti sulla via pubblica e prospetti sulla via privata 
  
Infine va sottolineato che questa tesi deve essere collegata al lavoro delle precedenti 
tesi svolte su quest’ambito, e a quelle che verranno compilate in seguito. Poiché il 
singolo intervento proposto in questa sede non vuole configurarsi come una 
conclusione, ma come uno spunto che ha ragione di esistere se immerso nella realtà 
circostante: Borgata Tesso.  
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